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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 novembre 2025 .

      Integrazione del decreto 6 settembre 2024 concernente 
l’individuazione delle fattispecie in materia di imposta mu-
nicipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 756, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, il quale prevede che, a decorrere dall’anno 
2021, i comuni, in deroga all’art. 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le 
aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dello stesso art. 1, 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individua-
te con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che 
si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque 
giorni, il decreto può essere comunque adottato; 

 Visto il decreto del Vice Ministro dell’economia e delle 
finanze 7 luglio 2023, emanato in attuazione dell’art. 1, 
comma 756, della legge n. 160 del 2019, concernente 
l’«Individuazione delle fattispecie in materia di imposta 
municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni 
possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 
a 755 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160»; 

 Visto l’art. 6  -ter  , comma 1, del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 novembre 2023, n. 170, il quale dispone che 
l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle 
aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione del prospet-
to di cui all’art. 1, commi 756 e 757, della legge n. 160 
del 2019, utilizzando l’applicazione informatica messa a 
disposizione sul Portale del federalismo fiscale, decorre 
dall’anno d’imposta 2025; 

 Visto il decreto del Vice Ministro dell’economia e delle 
finanze 6 settembre 2024 avente ad oggetto «Integrazio-
ne del decreto 7 luglio 2023 concernente l’individuazione 
delle fattispecie in materia di imposta municipale propria 
(IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare 
le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160»; 

 Visto l’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, 
ultimo periodo, il quale prevede che, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferen-
za Stato-città ed autonomie locali, possono essere modifi-
cate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di 
cui al primo periodo dello stesso comma 756; 

 Considerato che l’art. 2 del citato decreto 7 luglio 2023 
prevede che i comuni, nell’ambito della propria autono-
mia regolamentare di cui all’art. 52 del decreto legislati-
vo 15 dicembre 1997, n. 446, hanno facoltà di introdurre 
ulteriori differenziazioni all’interno di ciascuna delle fat-
tispecie di cui al comma 1 del medesimo art. 2 esclusiva-
mente con riferimento alle condizioni individuate nell’al-
legato A dello stesso decreto; 


